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Genova, 31 gennaio 2018 

 

Alle Segreterie Regionali  

Alle Segreterie Provinciali  

Prot. 62/18/SN 

Oggetto: Esito audizione Commissione Garanzia – 31 gennaio 2018. 

Si è svolta oggi a Roma l’audizione della Commissione di Garanzia a seguito della richiesta congiunta delle 
Segreterie Nazionali di FILT – FIT - UILTRASPORTI – FAISA/CISAL - UGLFNA e delle parti Datoriali 
ASSTRA - ANAV – AGENS, al fine di evitare che la Commissione stessa proceda unilateralmente, in via 
autoritativa, ad emanare un'ulteriore Regolamentazione "provvisoria” (come già fece nel 2002 con la Delibera 
02/13 ancora vigente). 

Come già comunicatovi nei giorni scorsi, la Commissione ha comunicato formalmente che la stessa, nella 
seduta dell'11 gennaio 2018, ha adottato la nuova Delibera n. 18/01 in cui, ai sensi dell'articolo 13 lettera a), 
della Legge 146/90 e ss.mm.ii., ha formulato una nuova "Proposta di regolamentazione provvisoria delle 
prestazioni indispensabili nel settore del TPL", avvertendo che OO.SS. e AA.DD. devono pronunciarsi entro 
15 giorni dalla ricezione della proposta stessa e che, in mancanza, o a seguito dell’impossibilità a raggiungere 
un accordo, adotterà un’ulteriore "Provvisoria Regolamentazione" che sarà vincolante per tutte le parti. 

La Commissione,  ha motivato la necessità di apportare modifiche al sistema normativo vigente, poiché negli 
anni vi è stata una “metamorfosi del conflitto”, sostenendo necessari alcuni “ritocchi” alla Delibera 02/13, per 
riequilibrare il diritto di sciopero con il diritto alla mobilità dei cittadini, e “stimolando" Sindacati e Imprese 
ad accelerare un confronto finalizzato ad un possibile “accordo”, quale “strada maestra”, onde evitare una 
Delibera della Commissione stessa, come accadde nel 2002 (quando le Parti Sociali non trovarono 
un’intesa…), o un intervento legislativo, per il quale, secondo la Commissione, esistono forti pressioni 
politiche. 

La FAISA-CISAL, pur dando la disponibilità ad incontri già programmati per i giorni 7, 20 e 26 gennaio con 
le parti Datoriali, nel proprio intervento ha dichiarato l'estrema difficoltà a convenire su modifiche 
peggiorative all'impianto vigente, richiamando quanto già affermato nell'audizione del 18 dicembre u.s., 
ovvero che "nonostante le norme attualmente in vigore siano già rigide e vincolanti, renderle ancor più 
vincolanti non aiuterà a ridurre i conflitti, ma inasprirà il comportamento dei lavoratori, in assenza di una reale 
analisi sulle ragioni che determinano il conflitto stesso, come,  ad esempio, il comportamento adottato dalle 
aziende, che a fronte di palesi violazioni, non vengono quasi mai sanzionate. 

Informeremo tempestivamente sugli sviluppi della vicenda. 

Cordiali saluti. 
        

        La Segreteria Nazionale 


